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L'lstomoniasi è una malattia parassitaria causa­
ta da un protozoo flagellato, l'Htstomonas me 
leagrldls, che colpisce l'intestino cieco e In un 
secondo momento Il fegato di molti gallinacei. 
Questo parassita ha un complesso ciclo biolo­
gico, che è Importante conoscere per controlla 
re efficacemente la patologia. 
Il ciclo biologico prevede due ospiti Interme­
di : il primo è l'Heterakis gallinarum, nematode 
che vive nell 'Intestino cieco del polli; Il secon 
do ospite è rappresentato dal lombrico, da altri 
vermi del terreno e anche da alcuni artropodi. 
L'Heterakls galllnarum, all'interno del cieco del 
polli, ha la proprietà di Inglobare nelle proprie 
uova l'Hlstomonas, svolgendo il ruolo di primo 
ospite Intermedio; queste uova sono eliminate 
con le feci e vengono ingerite nel terreno dal 
lombrichi o da altri vermi terricoli che hanno 
Invece la funzione di secondo ospite Interme­
dio. 
I lombrichi funzionano da concentratori di uova 
di heterakls parassitate dal protozoo dell'Hl­
stomonas, uova che nel corpo del lombrico ma­
turano ed evolvono a larva Infestante. Gll uccelli 
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che Ingeriscono questi vermi contraggano l'I 
stomonlasl. 
È fondamentale aver presente tutto questo 
perchè nessun trattamento nei confronti dell 'I 
stomonlasl potrà essere veramente efficace se 
contemporaneamente non verrà messa in atto 
una proftlassl nel confronti dell'Heterak1s e dei 
vermi del terreno. 

Negli avlcoll da reddito, la patogenicita dell'I 
stomonlasl è particolarmente Importante nel 
tacchini, più bassa nel fagiani allevati a scopo 
venatorio e ancora più bassa nelle faraone e nei 
polli. 
E' molto Importante però Il ruolo esercitato dal 
polli allevati In ambiente rurale come diffusori e 
serbatoi della parassitosi. 
Nell'allevamento Industriale del tacchini Il con­
trollo della patologia è effettuato evitando Il 
contatto con Il terreno. 
Il ciclo d'allevamento dei fagiani da caccia pre­
vede un periodo abbastanza lungo In voliere 
esterne. Il controllo della patologia è effettuato 
evitando la presenza di polli anche nelle zone 
vicine alle vollere e sopratutto con la lavorazlo 
ne del terreno durante i lunghi periodi In cui le 
vollere sono vuote, con la possibllita di utlzzare 
ammendanti e disinfettanti inutlzzablll In pre 
senza di animali. 

Veniamo adesso alla descrizione del sintomi 
prlnclpall di questa patologia, sintomi che, pur 
con frequenza e aggressività diversa, sono co­
muni agli avicoli da reddito e a quelli ornamen 

tali. Il primo sintomo è l'emissione di feci mol­
li giallastre, spesso addirittura descritte come 
giallo zolfo; gli uccelli sono meno vital i, ridu­
cono l'assunzione di cibo e presentano le piu­
me arruffate. Questa fase corrisponde al la fase 
intestinale della parassitosi e, In alcune specie, 
soprattutto nel soggetti giovani, può essere 
particolarmente acuta, portando rapidamente 
a morte gli uccelli colpili. La fase successiva è 
quella epanca. Gli uccelli risultano sempre meno 
vitali, portano spesso le ali abbassate, la testa 
sotto alle ali, possono presentare barcollamen­
ti, (nei pavoni adulti ml è capitato di vedere 
zoppia monolaterale), c'è una disidratazione di 
tutto l 'organismo, gli occhi risu ltano Infossati 
e spenti, le mucose e la cute con I suol annessi 
risu ltano cianotiche; per questo motivo gli au­
tori anglosassoni definiscono questa patologia 
blackhead, cioè malattia della testa nera. I sog­
getti smettono di alimentarsi e muoiono spesso 
riducendosi In uno stato di cachessia. 
Tutte le volte che un soggetto muore con un 
sospetto di lstomonias1 la diagnosi andrebbe 
confermata da un esame autoptico, questo può 
essere effettuato In un Istituto Universitario che 
si occupa di patologia aviare o da un Istituto 
Zooprofìlamco o, visto che oggi sono sempre 
più presenti veterinari libero-professionisti che 
si occupano degli animali definiti esotici e che 
alcuni di questi hanno sviluppato ottime com­
petenze in patolgla avlare, da uno di questi 
professionisti. 
La diagnosi verrà emessa In base al le altera­
zioni anatomo- patologlche presentate dall 'in­
testino cieco, con presenza di materiale da sie­
ro-emorragico a necrotlco-caseoso nel lume, 
ispessimento della parete, frequente presenza 
di ulcere, che possono perforarsi dando origine 
a una peritonite generalizzata. 
Dopo una decina di giorni dall'Infestazione. sa­
ranno evidenti le lesioni epatiche. queste lesio­
ni sono spesso veramente eclatantl, con zone 
necrotiche biancastre alternate a tessuto epa­
tico normale e vengono spesso definite lesioni 
a bersaglio. 
Voglio adesso descrivere la mia esperienza 
sull'incidenza e sul comportamento di questa 
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Il GRUPPO 

li i GRUPPO 

O Pavone comune 
O Pavone speclfero 
O Tacchino ocellato 

O Tragopan satiro 
O Lofoforo 

O Pavo crlstotus 
O Pavo muticus 
O Agr/ochar/s ocellata 

O Tragopan saryro 
O Lophaphorus lmpeyonus 

malattia negli animali che allevo. 
Per ragioni schematiche ho diviso nella seguen­
te tabel la le specie In quattro gruppi con com­
portamento patologico In buona parte assimi­
labi le. 

battuti, hanno un ral lentamento della peristal­
si gastroenterica, presentano spesso materiale 
acquoso nel gozzo e le feci sono liquide bian­
co- qiallastre. Non solo non si arriva quasi mai 

Le specie del primo gruppo sono veramen­
te Ipersensibili all' lstomonlasl: la malattia ha 
sempre un decorso Iperacuto e la morte so­
praggiunge nel giro di 3/ 4 giorni. 
Gli animali non si al imentano, sono molto ab-
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ad avere le lesioni epatiche ma anche le lesionl 
Intestinali spesso non sono tipiche. Il quadro 
è quello di un'enterite atipica comune a tante 
altre patologie e anche un esame istologico può 
non risu ltare diagnostico. il modo migliore per 

confermare la diagnosi in questi soggetti sa 
rebbe quello di fare un esame microscopico del 
contenuto ciecale In un animale appena mor­
to/sacrificato; questo perchè tal i protozoi sop­
pravvlvono solo qualche minuto fuori dall'or­
ganismo e nel cieco dei soggetti morti si dis­
solvono con il raffreddamento della carcassa. 
Le specie del secondo gruppo sono anch'esse 
molto sensibili a questa parassitosi. Nei sog 

getti giovani la patologia ha un andamento 
acuto paragonabile a quelli del gruppo prece­
dente anche se le lesioni a l ive llo del cieco sono 
più caratteristiche. Nel soggetti adulti spesso 
si osserva la forma cronica con Interessamento 
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epat1co. I soggetti vengono a morte anche 30-
40 giorni dopo essere stati parassitati. Pur con­
tinuando ad assumere cibo, presentano altera­
zioni di assorbimento e metabolizzazione degli 
elementi nutritivi con perdita di tutto Il tessuto 
adiposo e di buona parte di quello muscolare. 

Le due specie del terzo gruppo sono media­
mente sensibili alla patologla. Pur rimanendo 
non elevatissima l 'incidenza, la malattia ha un 
andamento simile a quelli del primo gruppo, 
ma meno acuta, non si arriva quasi mai alla fase 
epatica e la morte avviene In 8/ 1 O giorni. 



Coppia di lofofori 

glor parte degli uccelli che vengono a contatto 
con l i protozoo non sviluppano la patologia, 
anche se possono comunque svolgere Il ruolo 
di eliminatori. I soggetti colpiti vengono a mor­
te In seguito a cronicizzazione della malattia. 

Consigl i generali per Il control lo della patologia 

Ritornando al ciclo biologico della paras­
sitosi è consigliabile effettuare periodicamente 
del trattamenti antlelmlncici in tutti i soggetti 
presenti In allevamento. 
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Gruppo vohurinc 

Noi tutti cl avvaliamo di gall inelle per 
la cova: è molto importante mantenere questi 
poll i 11 più lontano possibi le dalle vol iere dei 
nostri fagiani. 

Il controllo almeno parziale dei lombrichi 
può essere tentato creando uno spesso strato 
di ghiaia di almeno 20/ 25 cm sul fondo delle 
voliere. Validissima alternativa alla ghiaia può 

essere una pacciamatura con corteccia di coni ­
fera poco gradita al vermi del terreno. 

I soggetti del primo gruppo e i sogget­
ti giovani del secondo gruppo possono essere 
mantenuti su griglia evitando Il contatto con il 
terreno e con i vermi. 

Nelle voliere coperte con fondo In ce­
mento, In cui viene messo uno strato di sabbia, 
spesso sono comunque presenti dei vermi; è 
possibile sostituire la sabbia con truciolo di le­
gno. 



Va evitata l'Introduzione di soggetti in­
festati ellmlnatorl del parassita, perchè anche 
In assenza degli ospiti intermedi è possibile Il 
contagio diretto uccello/ uccello con l 'lngestio 
ne di recl calde appena emesse. 

Chi decide di al levare solo soggetti ap­
partenenti al primo gruppo, (esempio solo te­
traonidl), riduce in modo significativo i rischi di 
contagio, riducendo notevolmente le posslblll 
fonti di contagio rappresentate dalle specie più 
resistenti. 

Le condizioni climatiche ideali alla diffusione 
dell'lstomonlasl sono quelle che si verificano in 
primavera e ancora di più In autunno quando 
non fa troppo freddo e l'umidità è massima. 
In estate, eccezion fatta per quella appena pas 
sata, Il terreno è troppo secco e li parassita non 
trova le condizioni adatte alla sua diffusione. 
L'Inverno è Il periodo In assoluto meno a rl 
schlo, polchè I lombrichi stanno 1n profond1ta 
per proteggersi dal freddo. 
Esistono del trattamenti specifici in genere a 
base di lmidazolici per la profilassi e la cura d1 
questa patologia, l'utilizzo d1 questi pnnc1p1 at 
tlvl è stato bandito su tutti gll ammall da red 
dito e gli unici prodotti recuperabili in Italia e 
nel resto d'Europa sono reg1strat1 per gli uccelli 
da voliera o per I piccioni viaggiatori. Spesso 
si utilizzano, come uso improprio, del prodotti 
che contengono questi principi attivi e sono re 
gistratl in medicina umana. 
In Italia è facilmente reperibi le Il Dlmetrln, che 
è una polvere che contenente il 1 0% di dimetri 
dazolo, non necessita di nessuna prescrizione 
medico-veterinaria, è registrato per l'utilizzo 
degll uccelli da voliera ed è confezionato In ba 
rattoll da I 00 gr. E' da miscelare al mangime in 
quantità di 1 Ogr ogni Kg. Consiglio di preparare 
giornalmente la miscelata e di aggiungere per 
ogni Kg d1 mangime 2 cucchiai da tavola di ollo 
da cucina per far aderire la polvere al pelletta 
to o alle granaglie e di fornire agli uccelli una 
quantità leggermente ridotta di cibo In modo 
che venga giornalmente completamente finito, 
questo perchè Il principio attivo tende a depo 
sltarsl sul fondo della mangiatoia. Nel tratta-

menti preventivi è bene fare questa sommini­
strazione di mangime medicato per 7 / 8 gg. 
I trattamenti preventivi possono essere parti ­
colarmente indicati al l'Inizio della primavera e 
In autunno quando l i rischio di infestazione è 
massimo. Il trattamento primaverile deve awe­
nire almeno un mese prima della deposizione 
delle uova, perche Interferisce negativamente 
con la fertilità. 
Nel soggetti giovani delle specie più sensibili. 
soprattutto quando vengono allevati sul terre­
no, possono essere indicati trattamenti ripetuti 
a cadenza mensile fino all'età di 6 /7 mesi. 
Gli altri presidi medico sanitari, che possono 
essere uti lizzati In alternativa, richiedono una 
ricettazione ed è bene quindi che vengano pre­
scritti dal veterinario che ne Indicherà anche le 
modalità di util izzo. 
Esistono anche del prodotti fitosanitari che 
sembrano avere una certa azione di contrasto 
alla parassitosi. non ho pero esperienza diretta 
In mento. 
I trattamenti miscelati al cibo e all'acqua da bere 
possono essere efficaci per la profìlass1 della 
malatt1a, ma non net soggetti ammalati che già 
presentano una sintomatologia. In questi con­
siglio di far ingerire direttamente I medicamenti 
ogni 12/ 24 ore a seconda del prlnc1p10 attivo 
per un periodo di almeno 5/ 6 giorni. Molto co­
modi sono per questo I prodotti in compres­
se, quelli in polvere possono essere facilmente 
somministrati Introducendoli In capsule vuote 
facilmente recuperablll In qualsiasi farmacia 
o amalgamando la polvere con una pallina di 
burro. Quando catturo questi uccelli per forni ­
re le medicine ne approfitto per far Ingerire un 
po' di cibo energetico e facilmente digeribile 
(uvetta.frutta secca.fagioli lessati ecc.) 
Nel soggetti che superano la malattia, come In 
qualsiasi altra malattia parassitaria, non si crea 
una vera e propria Immunità ma una certa resi­
stenza alle relnfestazlonl. 

Massimo Amboinl 


